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Col Siena (quasi in A) missione possibile!
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L'INTERVISTA A G.ANNI
Settimana di deliri vari: Ruby era la nipote di... Mubarak!

Lo Shalke meglio del Milan
Visto il derby di San Siro. Tra due squadre "cotte" ha vinto quella che
ha segnato per prima. Della cottura dell' Inter è buon testimone lo
Shalke, che di gol a Julio Cesar ne ha fatti cinque, due in più dei
rossoneri. C'è una morale? Sì, scudetto al... Napoli!

(g.a.) A otto turni dalla fine ci sono due squadre che hanno già
salutato questa serie B così scarsa che più scarsa non si può: sono l'
Atalanta e il Siena, che guidano la classifica rispettivamente con 9 e
8 punti di vantaggio sulla terza, il non trascendentale Novara. In
pratica: il discorso per la promozione diretta è chiuso, lombardi e
toscani sono già in serie A. Ed è la prima considerazione da fare.
La seconda è questa: in zona play off ci sono altre due squadre
(neopromosse!), appunto il Novara e il Varese, che a loro volta hanno
11 e 8 punti di vantaggio sul Torino, oggi la prima delle escluse dal
ballottaggio finale che vale un altro posto in paradiso.
Ne consegue che a meno di un qualche tsunami calcistico del tutto
non ipotizzabile, i posti a disposizione per tentare l' avventura
rimangono solo gli altri due, che per il momento la classifica assegna
a Reggina (49 punti) e Vicenza (48). E qui viene il bello, perchè se
quattro squadre conoscono già il loro destino, due con promozione
diretta e altrettante ai play off, la concorrenza per gli ultimi due posti,
con otto partite ancora da disputare, è grandissima. Torino (47 punti),
Livorno, Pescara e Modena (45), Empoli e Grosseto (44), ma persino
Padova (42) e Piacenza (41) non hanno motivi per chiamarsi fuori
anzitempo dall'ammucchiata della mediocrità: per vederci più chiaro
tra queste dieci aspiranti servono almeno un altro paio di turni.
Facciamo queste considerazioni alla vigilia della trasferta del Vicenza
a Siena, dove troverà una squadra sostanzialmente "appagata", ma
proprio per questo ancora più pericolosa. Tuttavia non è una missione
impossibile, anzi. Bisognerà però giocare con gambe e cuore sin dall'
inizio, come se questo fosse il primo di una lunga serie di spareggi da
oggi al 29 maggio, due mesi intensi che possono portare a una gioia
ancora più intensa (e alla sistemazione dei bilanci!). Il Vicenza dovrà
essere saldo in difesa (dove c'è il problema della sostituzione dello
squalificato Martinelli: Zanchi? non è detto), agile e veloce a
centrocampo (solo Morosini interno basso, o sdoppiamento del ruolo
e ancora fiducia anche a lentopiede Paro?) e propositivo in attacco
(speriamo che i dubbi siano superati: la spalla di Abbruscato o è Tulli
o è Misuraca, non il troppo simile Cellini). Credete a uno che ne ha
viste molte: se si affronta con semplicità, l' ostacolo Siena potrebbe
diventare persino un trampolino di lancio.  Se invece ci si rompe la
testa a cercare i... dettagli (e di conseguenza la si rompe ai giocatori
inventando soluzioni e ruoli di circostanza) è probabile che si perda
di vista l' obiettivo di fondo, sacrificando il proprio gioco (e il
Vicenza un gioco ce l'ha) a quello degli avversari. Un problema che
ci accompagnerà da qui alla fine del campionato.

Così votò la Camera - In casa leghista il ritardo nella concessione dei
permessi provvisori ai clandestini e l'anticipo nella proposta di una milizia
regionale - Ma ci sono anche i buontemponi ai quali non dispiace la
riorganizzazione del partito fascista: secondo Rotondi la colpa è del Pd!
In silenzio arriva lo tsunami Geronzi - Veronesi e l'epo: lascia perdere!

Chiampo-Recoaro (E) e CaldognoRettorgole-B.Bolzano(G)

SGS: TUTTE LE CRONACHE

STORIE DI BOMBER
In questo numero raccontano le loro storie fatte di gol, ma non solo:
Gibson Boadu (Galvanauto) dal Ghana in Italia inseguendo un
sogno: il giovane giocatore è in Italia da otto anni e vorrebbe sfondare
nel calcio prof : nel frattempo studia per diventare idraulico
Nicola Mattiello (Brogliano) a 17 anni trova il primo gol da
grande: "Ho ripagato la fiducia del mister anche se di solito non
segno tanto". Il centrocampista, classe '93, era alla 2^ partita in Terza
Il "globetrotter" Matteo Orso ha rotto il ghiaccio con il Grisignano
"Ho iniziato a giocare nel Vicenza, ma vorrei tornare al Montecchio"

ALLENATORI: il turno di Mauro Morelli
TERZA: tocca a Pilastro O.-Montebello


